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Dopo non poche trattative gli italiani in Isvizzera riuscivano di farai conce-
dere dal proprio Governo un trattamento di favore. La vendita venne presa 
in mano parte da cooperative operaie, già preesistenti, e più o meno stretta-
mente legate all'Umanitaria di Milano, parte dai preti della Bonomelliana. 
Nel dicembre 1916 il benemerito periodico cattolico, diretto da Don Luigi 
Mietta a Coirà, pubblicò il seguente avviso (1): 

Avvertiamo tutte le famiglie italiane residenti in questa città che facilmente 
giungerà alla nostra Mintone dalla merce di cui si i già ottenuta l'autorizza-
zione da parte delle nostra autorità competenti. Detta merce verrà distribuita 
alle famiglie nella sede dalla Mistione stessa in Rttmelinbachweg 14. Le famiglie 
interessata dovranno presentarsi ivi, facendo fin d'ora presente che non 
potranno usufruire della coaeossione le famiglie dei renitenti e disertori. Quando 
la merce sarà giunta verrà data comunicasiane a voce dal Missionario stesso 
nella sala del fiorromeum. 

Il Segretariato di Basilea. 

La veudita procedette alacremente per ulcuni mesi di seguito e mise, per 
qualche tempo, gli italiani in Svizzera in grado di godere di un trattamento 
di favore di fronte agli svizzeri stessi. Non solo le merci venute direttamente 
dall'Italia, in via ufficiosa, potevano smerciarsi a prezzi assai più bassi (cirea 
di un terzo) delle merci corrispondenti che vendevansi nei negozi svizzeri e 
che cominciavano già a scarseggiare, ma alcune di quelle merci non potevansi 
neppure più avere e dovevasi addirittura essere italiani per goderle in Isvizzera. 

Il monopolio degli stranieri era giunto al suo acme nel febbraio 1916. 
Vi furono allora delle settimane in cui, a Basilea, gli unici che potevano 
pagarsi il lusso di consumare del riso, dell'olio d'oliva e della farina di grano 
turco erano gli italiani, e gli unici provvisti di patate gli impiegati tedeschi 
delle ferrovie badesi ed alsaziane, residenti a Basilea, ai quali le patate vennero 
fornite, in via d'eccezione, dal proprio Governo. Esempio oltremodo tipico per 
il fatto che alcune volto le condizioni economiche dei paesi neutri possono, 
almeno sotto alcuni aspetti, cadere al di sotto dello stesso livello di quelle 
dei paesi belligeranti, la stessa Germania compresa. 

Tale monopolio italiano rese senza dubbio ottimi servizi alla colonia. Disgra-
ziatamente le cose non durarono a lungo. Sorsero presto mal celate gelosie tra 
« socialisti e clericali * concorrenti nello spaccio; sorsero poi anche dei dubbi, 
esagerati o addirittura infondati, attorno alla distribuzione della merce stessa, 
per la paura che essa possa venire, per soverchia generosità dei distributori, 
in mani, patriotticamente parlando, non degne. Il colpo di grazia, o quasi, 
venne poi dato all'istituzione dalla guerra dei sottomarini tedeschi, che fece 
sempre più indispensabile ia permanenza degli stocks dei generi alimentari 
nel paese produttore stesso. Solo ultimissimamente è sorto un nuovo tentativo 
di dare nuova vita al vettovagliamento delle colonie italiane nella Svizzera, 
mediante la creazione di un apposito Sindacato d'importazione per le Colonie 

(1) La Patria, XIII. N. 24 (24 dicembre 1916). 


